
CULTURA E SPETTACOLI 

XLVII MOSTRA Venezia, non solo c i n e m a / 1 . Mancanza di fondi, sedi inadeguate, 
INTERNAZIONALE burocrazia e lottizzazioni: i mali della Biennale sono molti 
D'ARTE e antichi. Un viaggio nella città e nella sua massima istituzione 
CINEMATOGRAFICA Biraghi: «Inutile fare concorrenza a Cannes, io punto sull'arte» 

Per fortuna non c'è il Mercato 

Una platea per l'estate 

• VENEZIA. Cannes o Vene-
u à ' Ad interrogarsi non sono 
solo produttori e registi, inde
cisi (ma neanche troppo) su 
quale vetnna festivaliera sce
gliere per far conoscere e lan
ciare i propri lilm Ad interro
garsi sono un po' tutti coloro 
che hanno a cuore le sorti del
la Mostra del cinema e che da 
anni temono una progressiva 
•emarginazione» della rasse
gna veneziana dai grandi cir
cuiti dei festival intemazionali 
del cinema E se il paragone 
con il modello Cannes, come 
vedremo non regge neppure, 
I interrogativo ed i tlmon sem
mai si allargano agli altri due 
appuntamenti che rivaleggia
no con Venezia Montreal e 
Berlino Dotati di strutture 
adeguate ( e qui tornano le 
dolenti note sulle sedi), piaz
zati in date strategiche (Mon
treal viene Immediatamente 
prima di Venezia, •soffiando
le' diverse novità, e Berlino 
prima degli Oscar, funzionan
do cosi da testa di ponte per 
I ingresso in Europa delle 
grandi produzioni america
ne) i due (estivai contendono 
alla Mostra spazio attenzione 
e mercato 

Guglielmo Biraghi, direttore 
della Mostra d'arte cinemato
grafica (come ci tiene a sotto
lineare, insistendo sulla paro
la arte) non fa mistero di non 
avere complessi di inferiorità 
nei confronti di Cannes "Non 
avere un mercato come a 
Cannes - dice - è una fortuna. 
La nostra attenzione è tutta 
puntata sulla qualità dei film e 
anche quest'anno la scelta ha 
seguilo questo criterio con un 
programma "snello", non tan
to nel numero dei film, quanto 
neh abolizione di alcune se
zioni parallele che creavano 
solo confusione Abbiamo vo
luto un festival a misura d uo
mo, perlomeno di uomo resi
stente» 

Ma, scelte a parte, è indub
bio che Venezia i conti con 
Cannes li debba lare comun
que E quando si parla di con
ti. I associazione con la parola 

Venezia non solo cinema O meglio, Venezia oltre il cinema, 
oltre la Mostra Venezia alla ricerca di un rapporto tra la città e 
la cultura, tra la città e la sua massima Istituzione culturale, la 
Biennale Un rapporto tutt'altro che facile, che dovrebbe dare 
vita, secondo lo Statuto che regola la Biennale, ad attività per
manenti e durature, e che invece appare in preda ad una sorta 
di sindrome depressiva, fatta di lunghi silenzi e d Improvvise ac
censioni E allora ecco che la crisi dell'istituzione Biennale sem
bra coincidere con la crisi più generale della città, ecco che al
lora le inadeguatezze, le pastoie burocratiche, le sedi fatiscenti. 

le croniche carenze di fondi, le lottizzazioni politiche dell'Ente 
spiegano molto, ma non spiegano tutto Iniziamo oggi un breve 
viaggio alla ricerca di qualcuna di quelle spiegazioni, e lo Inizia
mo propno da alcuni temi che riguardano la Mostra d'Arte Ci
nematografica, di cui tra qualche giorno si inaugura la XLVII 
edizione Nelle prossime puntate affronteremo i problemi del
l'Ente e della riforma del suo Statuto, quelli della •memoria» del
l'istituzione, l'Archivio storico di arte contemporanea e quello, 
annoso, delle sedi dal Palazzo del Udo (ormai assolutamente 
insudiciente) ai nuovi Padiglioni dei Giardini di Castello. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RINATO PALLAVICINI 

soldi è immediata. Nel gergo 
più asettico della politica. I 
•fondu sono quelli che sono, 
anzi quelli che non ci sono. 
Tanto che il ministero dello 
Spettacolo, per permettere al
la Mostra di sopravvivere, è 
costretto ogni anno a ricorrere 
a finanziamenti straordinari, 
che la Mostra puntualmente 
esaurisce Per non parlare del
le sedi, dei palazzi del cine
ma delle sale, degli alberghi 
Al Lido, tra l'Hotel des Bams e 
I Excelslor ci sono un paio di 
chioschi che vendono bibite, 
sulla Creisene, più o meno 
sulla stessa distanza, bar, ri

storanti e alberghi si contano 
a centinaia Analogo il discor
so sulle strutture amministrati
ve e dingenti che governano 
la Mostra II «fantasma» delle 
norme e delle regole che reg
gono la Biennale, come ve
dremo anche nei prossimi ar
ticoli, toma di continuo ad af
facciarsi «Alla Mostra - con
ferma Biraghi - servono una 
struttura più manageriale ed 
un nuovo statuto che preveda 
la semplificazione del Consi
glio direttivo, pieni poteri al 
direttore per quanto riguarda 
le scelte artistiche (ora for
malmente sottoposte all'ap

provazione del Consiglio di
rettivo ndr). Non sono il solo 
a sostenere che la Biennale, 
nel suo complesso, debba 
uscire dal parastato Per anda
re dove, non so bene, magari 
verso una sorta di Agenzia o 
di Autorità» 

Al Palazzo del Cinema le 
saracinesche nere sono anco
ra abbassate e contrastano 
con il bianco calcinato dell'e
dificio Si alzeranno tra pochi 
giorni un po' di fiori e qual
che decorazione daranno il 
tono da festival Per entrare, 
bisogna passare da una porta 
di servizio sul retro, su per una 

scala dalla moquette polvero
sa e assai poco accogliente. 
Dentro, nella hall, stanno, an
cora ammassati, degli enormi 
schedari Sono le caselle po
stali, riservate ai giornalisti 
che saranno sistemate nel vi
cino Casinò, dove tradizional
mente viene allestita la sala 
stampa durante il (estivai Ma
ne George Gervasonl cura tutti 
i catalogni editi dalla Biennale 
e quando l'abbiamo incon
trata qualche giorno fa nel 
Palazzo del Lido era alle pre
se con le bozze del catalogo 
della Mostra del cinema II suo 
posto di lavoro abituare e II 

— — - — - Muore in un disastro aereo nel Wisconsin il celebre chitarrista texano 
Stevie Ray Vaughan. Aveva suonato la sera prima con Eric Clapton 

Addio Stevie, grande del blues 
Lutto nel mondo del rock. È morto in un incidente 
aereo il celebre chitarrista texano Stevie Ray Vau
ghan- insieme ai «colleght» Robert Cray e Enc Cla
pton aveva suonato la sera pnma a East Troy, nel 
Wisconsin L'incidente è accaduto all'alba, quando 
uno dei quattro elicotteri noleggiati si è schiantato al 
suolo Con Vaughan sono morti altre quattro perso
ne, tra cui il manager di Clapton, Bobby Brooks. 

ROBERTO GIALLO 

• • Trentacinquc anni, la 
chitarra in mano da sempre, il 
blues addosso e una lama da 
maestro del genere Stevie Ray 
Vaughan se ne va cosi in un 
incedente aereo, lasciando una 
manciata di dischi che hanno 
detto molto nel blues degli an
ni Ottanta Sul disastro arriva
no in un primo tempo notizie 
incerte falsi allarmi secondo i 
quali non solo Stevie Ray 
avrebbe perso la vita Icn mat
tina dopo un mega concerto a 
East Troy (Wisconsin) che ve
deva in cartellone oltre a Vau
ghan anche chitarristi del cali
bro di Robert Cray od Era. Cla
pton uno dei quattro elicottcn 
con a bordo I musicisti si 6 

schiantato al suolo Voci insi
stenti sulla sorte di Clapton, 
poi su quella dei suoi musicisti 
e di Robert Cray, e infine la 
conferma morti Stevie Ra>, il 
manager di Clapton e altre tre 
persone Voci e allarmi per 
quella che e diventata nel tem
po ormai la maledizione del 
rock, una musica dove i tra
sporti aerei hanno fatto vittime 
illustri, da Ritchie Valcns a sva
niti membn del gruppo del Ly-
n:ird Skynard 

Texano di Austin, Stevie Rav 
la sa lunga fin da piccolo e si 
giova parecchio del lungo ro
daggio che propno II fratello 
Jimmie, leader del gruppo dei 
Faboulous Thundcrbirds, gli 

Primecinema 

consente di (are in giro per gli 
Usa Scsslon, collaborazion., 
contatti con i musicisti più sva 
nati la scuola della strada, In
somma Le influenze sono 
chiare Albert King Jiml Hen-
drix (un nferimento obbliga
to) e 1 chitamsll croi del blues 
classico da Hubert Slumin del
la Howlm Wolf Band a Johnny 
Winter Chiare le paternità mu
sicali nschiosa la scommessa 
mischiare blues e rock, con 
grande attenzione a stare 
sempre e comunque, dalla 
parte del blues £ una scom
messa antica, fatta da molli, e 
tra gli altri propno dal gruppo 
del fratello Jimmie. un classico 
del blues bianco anni Settanta 
Stevie aggiunge gnnta e intelli
genza 

Se gli stilemi che ritornano 
sembrano presi di peso dalla 
tradizione del blues Stevie ag
giunge I elemento cardine del
la chitarra moderna elettricità 
(nel senso hendrixiano del 
termine quindi intesa come 
sononià da indagare) e veloci
tà Tutta interna alla tradizione 
blues e anche la decisione di 
Stevie Ray Vaughan di privile
giare le prove dal vivo rispetto 

alle incisioni II suo nome 
compare infatti in una compi
lation di gruppi presenti al Fe
stiva! di Montreux (1982) pn
ma ancora che nella pnma 
prova solista In mezzo, il con
tatto con II grande rock David 
Bowie, impressionato da una 
sua prova lo chiama per Lct's 
Dance e per il tour successivo 
quel che si dice una promozio
ne sul campo Stevie dice di si, 
ma la collaboratone naufraga 
dopo pochissimo e arriva Te
xas Flood disco d'esordio rea
lizzato con i Duoblc Trouble 
La strada di Stevie 6 segnata il 
blues rimane la linea guida le 
digressioni sono rare e comun
que funzionali al disegno 
Scelta importante la scena di
scografica guarda ormai tutta, 
con qualche apprensione agli 
assestamenti in atto dopo la 
spallata del punk lancwwave 
inglese calamita I attenzione e 
per il blues non rimane che 
quella piccola nicchia di con
sumo specializzato occupata 
da intenditori del genere che. 
tra I altro, non amano il mini
mo tradimento della tradizio
ne Stevie Ray va avanti per la 
sua strada convince sempre 

Palazzo Corner della Regina, 
sede dell'Asac, l'Archivio sto
rico di arte contemporanea il 
•fiore all'occhiello» della Bien
nale «Ma quale fiore ali oc
chiello - commenta vivace
mente - ormai siamo quasi 
una palla al piede Dopo le di
missioni di Wladimiro Dongo 
dalla carica di conservatore 
dell'Asac, (al suo posto ora 
c'è Angelo Bagnato) c'è stato 
un lungo periodo di "vacan
za", un'assenza di direzione, 
uno scollamento fra tecnici, 
funzionari e politici che si è n-
flesso su cose e persone C'è 
molta delusione, quasi rasse
gnazione» 

E la musica non cambia 
fondi inesistenti, difficoltà, lo
gistiche, lottizzazioni ed indif
ferenze politiche da una par
te, assilli burocratici dall'altra 
•I contributi sentii per il cata
logo -continua laGervasom -
spesso mi arrivano via fax Be
ne, il regolamento vorrebbe 
che ogni fax venisse protocol
lato, ma se lo facessi il catalo
go non larebbe in tempo ad 
essere stampato neppure per 
la Mostra del'91 In questi me
si non si è nemmeno riusciti 
ad adottare una delibera che 

Accanto, 
Il direttore 
della Mostra 
Guglielmo 
Biraghi 
A sinistra, 
una bella 
immagine 
dell'Hotel 
Excelslor 
al Udo, 
una volta 
quartler 
generale 
del festival 

indicasse l'editore, e cosi sia
mo costretti ad editarlo a no
me nostro Dobbiamo batterci 
e faticare giorno per giorno 
per riuscire ad imporre quelli 
che sono i nostri compiti e do
veri Vuole un altro esempio7 

L'Asac dispone di oltre dieci
mila manifesti, cento anni di 
stona del cinema, del teatro, 
dell'arte e della musica Stan
no tutti accatastati negli arma
di di Palazzo Corner della Re
gina Una volta avevo iniziato 
a catalogarli, ma poi mi sono 
dovuta fermare per mancanza 
di mezzi e persone E poi se 
assumiamo degli stagionali, 
giovani appassionati di cine
ma, magari non esperti, ma 
pieni di buona volontà, ci ac
cusano di "clientelismo" e 
vorrebbero che ricorressimo 
alle Uste del collocamento Mi 
creda - conclude sconsolata 
Mane George Gervasoni -
quasi quasi rimpiango il pe
riodo in cui insegnavo nelle 
scuole Perlomeno, negli oc
chi dei miei alunni, ogni tanto 
vedevo accendersi una luce di 
riconoscenza per quel poco 
che riuscivo a trasmettere lo
ro» 

(1-contirua) 

più dal vivo e diventa quasi 
una star quando mette sul piat
to la sua abilità interpretativa 
affrontando niente meno che 
Voodoo Chilc brano di Hen-
drix che si pensava solo Hen-
dnx potesse suonare 

Invece degli allon del gran
de mercato amva II plauso del
la critica che si concretizza 
anche con un Grammy Award, 
l'equivalente musicale dell'O
scar Altri dischi e altn successi 
(Live olive dei Doublé Trouble 
rimane uno dei migliori esem
pi di blues elettrico dal vivo), 
quasi sempre in Ino, con una 
maggior attenzione per l'orto
dossia della tradizione blues e 
qualche incursione nel terreno 
comune del rhythm and blues. 
Ultimamente, dopo il recente 
In slep, quinto disco della se
rie, Vaughan aveva aggiunto al 
gruppo un tastierista, per di
versificare il suono 

Con la scomparsa di Stevie 
Ray il blues perde non solo 
una chitarra eccellente, ma 
anche una figura importante, 
un piccolo anello della catena 
che ha portato fino a noi -la 
musica del diavolo» senza sna
turarla mai Stevie Ray Vaughan durante II suo concerto a Umbria Jazz, nel 1985 

Tremate, bambini, le streghe son tornate! 
MICHELE ANSELMI 

Anjelica Huston superstrega 

Chi ha paura 
delle streghe? 
Regia Nicolas Rocg Sccncg 
gutura Allan Scoli (dal ro
manzo di Roald Dahl) Inter
preti Anjelica Huston Jascn 
Rsher Mai Zetterling Bill Pa-
terson Fotografia HarveyHar-
nson Musiche Stanley Myers 
Usa 1990 
Roma: Hollday, Golden 
Milano: Mignon 

WB Inutile nasconderselo ve
dendo Chi ha paura delle stre 
tf/ie'e difficile non pensare al-
I ondata di violenza sui bambi

ni che I Italia sta vivendo in 
questi giorni Solo che in 
Abruzzo e altrove non sono 
ombili fattucchiere a farscem 
pio di giovani corpi ma gente 
•normale" che non ha bisogno 
di pozioni magiche o di maca
bri sortilegi per sentirsi Erode 

Film curioso comunque 
questo diretto dall inglese Ni
colas Roeg (di solao alle prese 
con crudeli nevrosi sessuali ti 
pò // lenzuolo viola) e prodot
to dallo scomparso Jim Hen-
son (il creatore dei Muppets) 
La fiaba «per bambini- si colo
ra sin dall inizio di tonalità cu 
pissime angosciose in un gio

co vagamente misogino che si 
deve al romanzo di Roald Dahl 
(Longanesi) Si immagina un 
mondo popolato di streghe 
che con i secoli hanno impa
ralo a mimetizzarsi donne 
normali insospettabili perfino 
piacenti, che solo I occhio at
tento sa riconoscere (un cer
chietto rosso nella pupilla la 
tendenza a grattarsi la testa per 
via della parrucca I odorato 
sopraffino che non sopporta la 
vicinanza di un bambino) 

L orfanello Luke reso edot
to dalla nonna esperta in ma
teria (le strapparono il dito mi
gnolo) arriva in vacanza in un 
suggestivo albergo della Cor-
novaglia dove guarda caso si 

sono date convegno le streghe 
d Inghilterra ovviamente tra
vestite da premurose signore 
impegnate nella dilcsa dell in
fanzia Il piano orchestrato da 
•Sua Streghili» Anielica Hu
ston è terrificante una pozione 
da miscelare nei dolci per tra
sformare in topolini tutti i bam
bini dell isola E sarebbe solo 
I inizio 

I pnmi a fame le spese sono 
proprio Luke e I amichetto go-
losone Bruno ndotti a piccoli 
roditon parlanti e quindi pres
soché invisibili Ma I albergo è 
cosparso di trappole per topi e 
abitato da galtacci nen il che 
rende ancora più arduo il 
compito dei due mini-eroi ru

bare una di quelle boccette in
fernali perversarne il contenu
to nella zuppa ordinata dalle 
streghe e trasformarle in ratti 
innocui Ce la faranno i due to
pini, a cui la mano esperta di 
Jim Henson ha regalato tratti 
gentili, quasi dtsncyam' E co
me riusciranno, una volta 
completata la «caccia alle stre
ghe» a tornare bambini' (am
messo che ne abbiano voglia) 

Nicolas Roeg si adegua con 
eleganza ali atmosfera bizzar 
ra del racconto ora pigiando il 
pedale dell orrore (la Impres 
sionanle trasformazione "in di 
retta» della Strega Madre) ora 
quello della magia nordica 
(quella bambina rinchiusa nel 

quadro, e D dentro cresciuta), 
dal «genere» prende ovviamen
te il gusto del gnndangolo de
gli ambienti giganteschi visti 
dagli occhi dei due topini-
bambini Difficile diro se 1 ope
razione (nata in America per 
la tv) piaceri al pubblico ita
liano troppo insinuante e per
fida sotto la confezione smal
tata di un ambiguità che po
trebbe perfino infastidire An-
lelica Huston con o senza ma-
ke up mostruosa è una strega 
umorale di rara cattiveria 
mentre la nonna che la sa lun
ga è la regista svedese Mai Zet
terling dolce cuciona e un 
tantinello s\anita come si ad
dice alle favole 

Teli neri. A Sirolo in provincia di Ancora prosegue il festi
val dedicato alla memona del regista teatrale Franco En
riquez scomparso dieci anni fa Stasera al teatro Cortesi 
va in scena Aoe/efirfodi Robert Plnget con Andrea Cava-
torta e Roberto Stocchi, regia di Paolo Emilio Landi 

Venezia. Continuano a campo S Formosa alle 21 le repli
che de // mercante di Venezia di Shakespeare, regia di C 
Boso 

L'Aquila. Alle 17 nel centro storico nell'ambito della festa 
della Perdonanza, inizia il Corteo della Bolla, tradiziona
le parata di ongini medioevali, alle 22 sulla Gradinata S 
Bernardino concerto di musica brasiliana con Caetano 
Vetoso e d i c o Buarque de Hollanda 

Livorno. Alla caserma Vannucci va in scena Ai Ruffiani, ai 
Ladri, ai Bevitori di birra, lavoro teatrale tratto ie\YAnto
logia di Spoon Acer di E. Lee Masters, allestito da Assem
blea Teatro, che ha organizzato un tour estivo in 13 pre
sidi militari italiani Nell'aUesumento il famoso cimitero 
sulla collina si trasforma in un cimitero di auto 

Locca. Alle 22 a Villa Bottini vena presentato lo spettacolo 
Match d Improvvisazione Teatrale, una partita-spettacolo 
tra due squadre di atton all'interno di un campo da gioco 
posto al centro del pubblico, che con 1 voti decreterà la 
squadra vincitrice della serata 

Benevento. Al Teatro Romano Francesco Paolantom e Ste
fano Sarcinelli presentano lo spettacolo comico Fa
me, saranno nessunoà\ Paolantom e Sarcinelh 

Ferino. Alle 21 15 in piazza del Popolo Vladimir Ashkenazy 
e la Rovai Ptiilarmonic Orchestra concludono la IV edi
zione del festival In programma musiche di Brahms. 
Beethoven e Sciostakovic 

Streaa. Stasera concerto dell'Orchestre de Chambre de 
Lausanne diretta da Jesus Lopez Cobra con il chitarrista 
Pepe Romero 

Mantova. Proseguono nella Sala di Manti del Palazzo Duca
le le repliche dell'Orfeo di Monteverdi, regia di Beppe 
Menegatti, con la partecipazione di Caria Fracci 

Otta di Castello. Nella cattedrale di Sansepolcro alle 21 15 
si esibisce il Coro da Camera di Mosca diretto da Vladi
mir Minln In programma i VesprrdiRachmanlnov 

Loano. In provincia di Savona, alle 21 15 al Nuovo Teatro 
Estivo si esibisce I Orchestra da Camera Fiorentina diret
ta da Giuseppe Lametta In programma musiche di Vi
valdi, Haendel, Mozart, Sammartini 

Lagonegro. Alle21 15 al Centro Soaale in provincia di Po
tenza concerto del Quartetto «Viotti» (Paolo do lo e Mar
co Lamberti ai violini, Alberto Giolo alla viola, Ermanno 
Franco al violoncello e Luigi Biscanti alla chitarra) In 
programma musiche di Ravel, Giuliani, Guastavino 

Portogmaro. Alle 21 in piazza della Repubblica concerti 
per banda e coro con repertorio vario. 

Vlgglano. Inizia in provincia di Potenza il primo festival jazz 
della città Stasera si esibisce il Nuovo Sestetto Italiano e 
il duo Pietro Tonolo e Riccardo Zegna Dopo mezzanotte 
lo spettacolo prosegue con le jam scssion dei musicisti 
ospiti 

Bologna. Alle 21.30 al Parco dello Spiraglio danza sudame
ricana con la discoteca del di Edgard, la serata prosegue 
con il cinema africano Alle 2130 allo spazio Acquazzur-
ra // meglio degli anni '60-'TO con Elio Crociani dalla di
scoteca Le Indie. 

(a cura di Monica Luongo) 

Intervista con il cantante emiliano 

«Chiamatemi 
solo Ligabue» 

JANNA CARIOU 

tm CORREGGIO. In Emilia, tra 
balere, concerti, discoteche, il 
rischio, fino da piccoli, di ri
manere esposti ad una mas
siccia dose di «radiazioni mu
sicali» è altissimo E una volta 
contaminati si nmane musi
co-positivi per tutta la vita Le 
cantine sono da anni equa
mente divise fra imbottiglia
mento del lambnisco e luogo 
di prove per I gruppi rock. 

Non c'è quindi da meravi
gliarsi se anche Luciano Liga
bue, trent'anni, nativo di Cor
reggio, nessuna parentela con 
il celebre pittore naif, ha pro
vato il tuffo nella musica pro
fessionale Gli è andata bene 
Non si limita a galleggiare, 
nuota come un delfino Un di
sco all'attivo, Ligabue, edito 
dalla Wea, passaggi televisivi, 
buona cntica, cinquemila per
sone che si spostano per an
dare ad ascoltare un suo con
certo (sia pure gratuito), gen
te che lo riconosce per strada 
e gli chiede autografi. 

Che effetto fa? 
Bello Mi sembra strano La 
mia ragazza è preoccupata 
perche sitomo a chi suona ci 
sono sempre delle ragazze, 
mia madre quando accende 
la radio e sente una mia can
zone si meraviglia sempre A 
me sembrava di aver tante co
se da dire che il primo album 
avrei voluto farlo tnplo' Co
munque sto pensando al 
prossimo disco Ho già tutti i 
pezzi pronti 

I tuoi lesti tono In Italiano e 
la musica decisamente 
rock. Come mal questo con
nubio? Quando hai comin
cialo a scrivere canzoni? 

Dovresti chiedermi quando 
ho cominciato ad ascoltarle 
Da piccolissimo Mi entusia
smavo con Battisti e con gli al
tri cantautori Mi commuove
vano le parole, ma la loro mu
sica mi lasciava freddo, mi 
sembravi npelitrva lagnosa II 
mio amore musicale era per il 
rock. U2. Rem, Spnngsteen 

di cui pero non capivo le pa
role E cosi, tre anni fa, quan
do ho cominciato a scrivere 
cose mie, ho mescolato le due 
componenti testi italiani e 
musica rock Ho inciso alcune 
cassette e le ho fatte girare e 
quando ho visto che piaceva
no che se le doppiavano, ho 
deciso di buttarmi Anch'io ho 
avuto alcune «sdentate», ma 
tutto sommato sono stato for
tunato Ho inciso questo disco 
e la cntica è stata buona La 
canzone è uno straordinario 
strumento di comunicazione, 
io non voglio prendere per il 
sedere nessuno Le storte che 
scrivo sono stone vere, con
crete nascono «da dentro» 

A Ranco di ogni canzone 
hai messo citazioni «a mar
gine»? Fra Kafka e Alvaro 
Vitali c'è qualche anno luce 
di differenza, non ti sem
brano accostamenti ardiri? 

Ognuno ascolta le canzoni 
come e quando vuole Dicia
mo che ho voluto olfnre an
che una mia chiave interpre
tativa Se qualcuno si scanda
lizza mi dispiace, ma fa parte 
del gioco 

Come mal dentro le tue can
zoni c'è Unto cinema? 

Il cinema in genere ti dà l'e
mozione di vivere una vita di
versa dalla tua, di immedesi
marti Una canzone in genere 
ti colpisce se coincide con un 
tuo momento una emozione 
Ho cercato di mescolare que
sti due sentimenti 11 mio 'o-
gno sarebbe che un giorno 
una canzone mia rimanesse 
legata a momenti belli di 
qualcuno Sarebbe il massi
mo 

Progetti per U futuro? 
A fine agosto nprendo con i 
concerti Suonerò a Correg
gio alla Festa dell Unità di 
Reggio Emilia (il 29 sera ndr) 
e a quella nazionale di Mode
na Poi mi aspettano ancora i 
gin promozionali del disco e 
guardo al futuro In fondo, ha 
appena comincialo 

l'Unità 
Martedì 
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